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SCHEDA
CD - IDENTIFICAZIONE

TSK - Tipo scheda SCAN

LIR - Livello catalogazione P

NCT - CODICE UNIVOCO ICCD

NCTR - Codice Regione 16

NCTN - Numero catalogo 
generale

00388926

ESC - Ente schedatore S216

ECP - Ente competente per 
tutela

S216

OG - BENE CULTURALE

AMB - Ambito di tutela MiC architettonico e paesaggistico

CTB - Categoria generale BENI IMMOBILI

SET - Settore disciplinare Beni architettonici e paesaggistici

TBC - Tipo bene culturale Architettura

CTG - Categoria disciplinare ARCHITETTURA MILITARE E FORTIFICATA

OGD - Definizione bene castello

OGN - Denominazione/titolo Castello De Falconibus

OGV - Configurazione 
strutturale

bene complesso

LC - LOCALIZZAZIONE

LCS - Stato ITALIA

LCR - Regione Puglia

LCP - Provincia TA

LCC - Comune Pulsano

LCI - Indirizzo Via Costantinopoli, 10

GE - GEOREFERENZIAZIONE

GEI - Identificativo geometria 1

GEL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

GET - Tipo di 
georeferenziazione

georeferenziazione puntuale

GEP - Sistema di riferimento WGS84

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 
(longitudine Est)

17.355057699

GECY - Coordinata y 
(latitudine Nord)

40.384355016

GPB - BASE CARTOGRAFICA

GPBB - Descrizione sintetica Google Maps

GPBT - Data 2023

GPBU - Indirizzo web 
(URL)

https://maps.app.goo.gl/ukV66QM4VTePc2Hi7
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DT - CRONOLOGIA/DEFINIZIONE CULTURALE

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Fascia cronologica
/periodo

SECOLI/ XV

ATB - Ambito culturale ambito pugliese

DA - DATI ANALITICI

DES - Descrizione del bene

L’edificio ha origine nel XV secolo e fu fatto costruire probabilmente 
verso il 1430 da Marino Senior de Falconibus, segretario di Antonio 
Orsini del Balzo e feudatario di Pulsano, il quale avrebbe inglobato 
una precedente Torre Quadrata dell’XI secolo, ormai fatiscente, 
apportando notevoli ampliamenti per fare dell’edificio una residenza 
padronale. Il castello, per lo più adibito a tenuta di caccia, passò in 
seguito alle diverse famiglie feudali. Divenne proprietà della famiglia 
Muscettola, originaria di Ravello, quando Sergio Muscettola nel 1618 
acquistò i feudi di Leporano e Pulsano. Nel 1912 la famiglia 
Muscettola vendette il castello al Comune che lo utilizzò come sede 
del Municipio fino al 1993. L’edificio a pianta quadrangolare ha tre 
torri sporgenti quadrate agli angoli, diseguali di altezza e ampiezza, e 
una cilindrica, mentre un’altra torre cilindrica è addossata lungo il lato 
orientale, tra le due torri quadre. Il possente torrione quadrato, detto 
anche Torre Massima, si eleva su di un alto muro scarpato e termina 
con delle merlature. Le torri sono unite da una cortina continua che 
racchiude un cortile. Tutto il perimetro murario esterno è munito di 
beccatelli, presenti anche sulle le due torri quadre minori e su quelle 
cilindriche. Si sviluppa su tre piani e le parti più antiche sono in 
carparo all’esterno e in pietra all’interno. Nel castello sono ancora 
conservati due bassorilievi: l’uno con lo stemma della famiglia de 
Falconibus e l’altro con quello della famiglia Muscettola.

MT - DATI TECNICI

MIS - MISURE

MISZ - Tipo di misura area

MISU - Unità di misura m2

MISM - Valore nr

CDG - Condizione giuridica proprietà privata

BPT - Provvedimenti 
amministrativi-sintesi

sì

NVC - Provvedimenti 
amministrativi-specifiche

L. 1089/1939 art. 21; data del vincolo: 15-01-1954

INT - Interesse culturale bene di interesse culturale dichiarato

DO - DOCUMENTAZIONE

DCM - DOCUMENTO

DCMN - Codice 
identificativo

New_1715598285862

DCMP - Tipo/supporto
/formato

documentazione fotografica/ file digitale jpg

DCMR - Riferimento 
cronologico

2023

DCME - Ente proprietario S216

DCMK - Nome file S216_PiR_ID1053Pulsano_01.jpg

CM - CERTIFICAZIONE/GESTIONE DATI
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CMR - Responsabile Kulja, Eda

CMA - Anno di redazione 2024

ADP - Profilo di pubblicazione 1


